
Costituzione della Repubblica Italiana 

 
Principi fondamentali 

  

Art. 2  

La Repubblica riconosce e garantisce i diritti inviolabili dell'uomo, sia come singolo sia nelle 

formazioni sociali, ove si svolge la sua personalità, e richiede l'adempimento dei doveri inderogabili  

di solidarietà politica, economica e sociale.  

 

Art. 3  

Tutti i cittadini hanno pari dignità sociale e sono eguali davanti alla legge, senza distinzione di  

sesso, di razza, di lingua, di religione, d’opinioni politiche, di condizioni personali e sociali.  

 

E'  compito della Repubblica rimuovere gli ostacoli di ordine economico e sociale, che, limitando di  

fatto la libertà e l'eguaglianza dei cittadini, impediscono il pieno sviluppo della persona umana e  

l'effettiva partecipazione di tutti i lavoratori all'organizzazione politica, economica e sociale del 

Paese.  

 

Parte  I 

Diritti e doveri dei cittadini 

 

Titolo I 

Rapporti civili 

 
Art. 22  

Nessuno può essere privato, per motivi politici, della capacità giuridica, della cittadinanza, del  

nome. 

 

 

Titolo II 

Rapporti etico-sociali 

 
Art. 30  

E' dovere e diritto dei genitori mantenere, istruire ed educare i figli, anche se nati fuori del 

matrimonio.  

 

Nei casi di incapacità dei genitori, la legge provvede a che siano assolti i loro compiti.  

 

La legge assicura ai figli nati fuori del matrimonio ogni tutela giuridica e sociale, compatibile con i 

diritti dei membri della famiglia legittima.  

 

La legge detta le norme e i limiti per la ricerca della paternità.  

 

Art. 31  

La Repubblica agevola con misure economiche e altre provvidenze la formazione della famiglia e 

l'adempimento dei compiti relativi, con particolare riguardo alle famiglie numerose.  

 

Protegge la maternità, l'infanzia e la gioventù, favorendo gli istituti necessari a tale scopo. 


